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GLOSSARIO E DEFINIZIONI 
 

Voce Significato  

DIS Direzione Scolastica 

DS Dirigente Scolastico  

CDC Collegio Docenti  

CdC Consiglio di Classe 

PTOF Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

MIM Ministero dell’Istruzione e del Merito 

BES Bisogni Educativi Speciali 

DSL Disturbi del Linguaggio 

DANV o NVLD Disturbi dell’Apprendimento Non Verbale 

ADHD Disturbo da Deficit di Attenzione e Iperattività 

DSA Disturbo Specifico dell’Apprendimento 

DOP Disturbo Oppositivo Provocatorio 

FIL Funzionamento Intellettivo Limite 

ASL Azienda Sanitaria Locale 

ANS Anagrafe Nazionale Studenti 

PEI Piano Educativo Individualizzato 

PDP Piano Didattico Personalizzato 

PFP Progetto Formativo Personalizzato 

CPIA Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti 

PAI Piano annuale di inclusione 
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1​ PREMESSA 

Il protocollo di accoglienza per alunni con Bisogni Educativi Speciali (d’ora in avanti definiti con la sigla BES) definisce le 

azioni con cui attuare l'inclusione degli alunni con BES e le informazioni riguardanti l’accoglienza e l’inserimento di questi 

alunni in funzione delle situazioni individuali, dei livelli socio-culturali, delle modalità di acquisizione ed elaborazione delle 

informazioni, dei ritmi personali di apprendimento che rendono di fatto necessari sia un lavoro personalizzato, sia la 

progettazione di interventi e azioni mirate. 

2​ FINALITÀ 

Il protocollo è parte integrante del PTOF d’Istituto e si propone di:  

●​ sostenere gli alunni con BES in tutto il percorso di studi;   

●​ favorire un clima di accoglienza e inclusione;  

●​ migliorare il successo scolastico e formativo;   

●​ ridurre i disagi emozionali, stimolando al contempo la piena formazione;   

●​ permettere l’acquisizione di competenze collaborative;   

●​ delineare prassi condivise all’interno dell’Istituto, di carattere: amministrativo e burocratico            

(documentazione necessaria); o comunicativo e relazionale (prima conoscenza); oeducativo e didattico 

(assegnazione alla classe, accoglienza, coinvolgimento Consiglio di Classe);   

●​ promuovere le iniziative di comunicazione e di collaborazione tra scuola, famiglia ed Enti territoriali coinvolti  

3​ CLASSIFICAZIONE ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES) 

●​ ALUNNI CON DISABILITÀ (Legge 104/1992; D. Lgs. 66/2017)​ ​
Questa classificazione si applica a disabilità intellettiva; motoria; autismo; neuropsichiatrica; sensoriale; 

pluridisabilità.​
Sono richiesti la redazione del PEI e la presenza di Docente di Sostegno 

●​ ALUNNI CON DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI​ ​
Nei disturbi evolutivi specifici sono compresi: Disturbi del Linguaggio (DSL), Disturbi della Coordinazione 

Motoria (Disprassia), Disturbi dell’Apprendimento Non Verbale (DANV o NVLD), Spettro Autistico Lieve, DSA 

Disturbo Specifico Apprendimento (L. 170/2010); ADHD (Disturbo da Deficit di Attenzione e Iperattività); 

DOP (Disturbo Oppositivo Provocatorio); FIL (Funzionamento Intellettivo Limite).​ ​
È richiesta la redazione del PDP (Obbligo normativo) 

●​ ALUNNI CON SVANTAGGIO (Direttiva Ministeriale 27/12/2012)​ ​
Vengono ricompresi in questa categoria svantaggi di tipo socio-economico, linguistico-culturale; disagio 

comportamentale nonché altre difficoltà quali malattie, disturbi d’ansia e/o umore, traumi, dipendenze e a 

alunni stranieri non alfabetizzati o senza adeguata alfabetizzazione.​ ​
La redazione del PDP è a discrezione del Consiglio di Classe 

●​ PLUSDOTAZIONE​ ​
Si applica alunni “Gifted”, con QI>130 (come da Nota Ministeriale n.562/2019)​​
La redazione PDP è a discrezione del Consiglio di Classe 

●​ STUDENTI - ATLETI: PFP (Progetto Formativo Personalizzato)​ ​
L’obiettivo dell’intervento è promuovere concretamente il diritto allo studio e il successo formativo anche degli 

studenti praticanti un’attività sportiva agonistica di alto livello (Decreto Ministeriale 279 del 10 aprile 2018 – 

Sperimentazione didattica studenti atleti di alto livello) 
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4​ DOCUMENTAZIONE RELATIVA AGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES) 

4.1​ Alunni con disabilità 

La Documentazione, relativa all’alunno con disabilità, comprende: 

1.​ Il Verbale INPS di Accertamento della situazione di disabilità 

2.​ il Profilo di Funzionamento (ex Diagnosi Funzionale) 

3.​ Il Profilo Dinamico Funzionale (da redigere ad ogni passaggio di ciclo scolastico) 

4.​ Il Piano Educativo Individualizzato (PEI – ALLEGATO) 

4.2​ Alunni con disturbi evolutivi specifici 

(Riferimento: Legge 170/2010, in presenza di certificazione sanitaria o in attesa di approfondimento diagnostico; 

Direttiva    Ministeriale 27/12/2012) (PDP – ALLEGATO) 

La Documentazione, che la famiglia deve consegnare in segreteria, comprende: 

1.​ La Certificazione sanitaria, che è un documento con valore legale che riconosce il diritto del soggetto a 

beneficiare delle misure previste da specifiche disposizioni normative. La certificazione di DSA è uno strumento 

essenziale per garantire il diritto allo studio agli studenti con Disturbi Specifici dell’Apprendimento, in quanto 

rappresenta il riconoscimento ufficiale della diagnosi di DSA ai fini della Legge 170/2010. Secondo l’Accordo 

Stato-Regioni del 25 luglio 2012, la certificazione di DSA può essere rilasciata esclusivamente dalle strutture 

sanitarie pubbliche. Tale documento viene elaborato da un’équipe multidisciplinare, composta da 

neuropsichiatri, psicologi e logopedisti. Psicologi o neuropsichiatri privati, così come logopedisti o pedagogisti, 

non sono autorizzati a rilasciare certificazioni con valore legale ai fini scolastici. La stessa può tuttavia essere 

successivamente convalidata dall’ASL di riferimento, in toto o in parte a seconda dell’effettiva corrispondenza 

con la diagnosi rilasciata dalla struttura privata.​ ​
Tale normativa è stata estesa a tutti gli alunni con Disturbi evolutivi specifici dalla Direttiva ministeriale del 

27/12/2012 

2.​ Piano Didattico Personalizzato (PDP). 

4.3​ Alunni con svantaggio socio - economico:  

Si tratta di alunni seguiti dal servizio Sociale oppure con situazioni segnalate dalla famiglia o con rilevazioni del Consiglio 

di Classe attraverso osservazione diretta. 

La Documentazione comprende: 

1.​ Eventuale segnalazione da parte dei Servizi Sociali 

2.​ Considerazioni psicopedagogiche e didattiche del Consiglio di classe 

3.​ Dichiarazione di accettazione da parte della Famiglia 

4.​ Piano Didattico Personalizzato (PDP) 

4.4​ Svantaggio linguistico e culturale 

È una situazione che si applica a alunni stranieri neo-arrivati in Italia o che non hanno ancora acquisito adeguate 

competenze linguistiche. 

La Documentazione comprende: 

1.​ Considerazioni psicopedagogiche e didattiche del Consiglio di Classe 

2.​ Piano Didattico Personalizzato (PDP) 
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4.5​ Plusdotazione 

Si tratta di alunni “gifted” con QI > 130, come da Nota Ministeriale 562/2019.​ ​
In questo caso la strategia da assumere è rimessa alla decisione dei Consigli di Classe che, in presenza di eventuali 

situazioni di criticità con conseguenti manifestazioni di disagio, possono adottare metodologie didattiche specifiche in 

un'ottica inclusiva, sia a livello individuale sia di classe, valutando l'eventuale convenienza di un percorso di 

personalizzazione formalizzato in un PDP. 

4.6​ Studenti -atleti con PFP  

La procedura da seguire è la seguente: 

1.​ La famiglia dello studente atleta fornisce alla segreteria un attestato delle società sportive riconosciute 

nell’ambito della normativa di riferimento con indicato il numero di allenamenti, la loro durata e il calendario 

delle trasferte; 

2.​ La segreteria comunica l’elenco degli alunni ai coordinatori delle classi interessate, che verificano se vi sono i 

requisiti richiesti per l’attivazione del P.F.P; 

3.​ Il coordinatore di classe predispone il Progetto Formativo Personalizzato, approvato e adottato dal Consiglio di 

classe, che nomina il Tutor Scolastico, il quale mantiene i rapporti con il Tutor Sportivo segnalato dalla Società 

Sportiva dello studente/atleta.; 

4.​ Il PFP indica quali azioni il Consiglio di classe decide di adottare, a titolo esemplificativo: verifiche programmate 

nei momenti di maggior impegno sportivo, l’esonero da verifiche nel giorno immediatamente seguente gare 

particolarmente impegnative (opportunamente segnalate in anticipo dalla Società Sportiva), un periodo di 

recupero in caso di assenze prolungate. 

Ad ogni buon conto, sia il PEI, sia il PDP, sia il PFP redatti per gli alunni beneficiari sono documenti dinamici e flessibili 

che possono essere soggetti a revisioni e/o parziali modifiche nel corso dell’anno, qualora il Consiglio di Classe, anche 

su richiesta della famiglia, ne ravvisi le effettive condizioni. 

5​ PRASSI DEFINITE DAL PRESENTE DOCUMENTO 

Il presente documento definisce prassi condivise di carattere: 

●​ Amministrativo, riguardanti le procedure di iscrizione. 

●​ Educativo-didattico riguardanti l’accoglienza, l’elaborazione di un Piano Educativo Individualizzato (PEI) e di 

un Piano Didattico Personalizzato (PDP) e il monitoraggio dell'intervento didattico. 

5.1​ Aspetto amministrativo 

Obiettivo:​ Far sì che l’iscrizione a scuola dell’alunno sia vissuta come il primo passo di un percorso di accoglienza 

dello stesso 

La prima fase di accoglienza si realizza con la segreteria didattica alunni.  

●​ Le famiglie, al momento dell'iscrizione online, segnalano nell'apposito spazio la presenza di disabilità o di 

disturbi dell'apprendimento e, di norma entro il mese di luglio, consegnano la documentazione al personale 

della segreteria didattica, che la protocolla e la conserva agli atti. 

●​ Un elenco degli studenti con BES viene compilato e aggiornato dalla segreteria didattica che ha anche cura di 

inserire ogni nuovo documento prodotto nel fascicolo personale dello studente e conservato presso la 

segreteria didattica, dove sono raccolte, ordinate per classe, tutte le diagnosi specialistiche degli studenti 

dell'Istituto e i PDP redatti. ​​
I Profili di Funzionamento e tutta la documentazione riservata degli alunni certificati in base alla Legge 104/92 

sono custoditi in cassaforte insieme ai PEI e ai Verbali dei GLO. 
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●​ Nel caso di documentazioni pervenute in corso d'anno, non appena agli atti della segreteria, si procede come 

sopra. 

●​ I docenti non accettano mai documenti sanitari senza che siano prima stati consegnati al protocollo in 

segreteria.  

●​ I referenti BES vengono informati dalla segreteria dei nuovi iscritti e coordina la gestione degli alunni con BES, 

anche in funzione della elaborazione del PAI annuale. 

●​ Annualmente viene compilata e aggiornata la partizione separata dell’Anagrafe nazionale studenti (ANS) 

5.2​ Aspetto educativo-didattico 

Obiettivi:​ Accogliere lo studente​ ​
Elaborare piani educativi individualizzati e personalizzati​ ​
Verificare l'efficacia del PEI e del PDP 

Il Dirigente Scolastico, in seguito a confronto con la Commissione formazione classi, assegna l’alunno alla sezione che 

risulta più idonea all’inserimento, evitando una concentrazione di alunni con BES nella stessa classe e ne dà 

comunicazione alla segreteria, che informa i referenti BES. 

La segreteria didattica aggiorna l’elenco, visionabile in segreteria da tutti i docenti e in particolare dai coordinatori di 

classe. 

Nel corso dei primi Collegi Docenti, il Dirigente Scolastico invita i docenti a visionare con la dovuta riservatezza l’elenco 

degli alunni con BES e a consultare la documentazione depositata nel fascicolo dello studente presso la segreteria, non 

producendo assolutamente fotocopie dei documenti. Nel caso di alunni certificati in base alla Legge 104/92, il Consiglio 

di Classe si avvale del supporto del docente di sostegno. 

I docenti della classe 

●​ prestano attenzione al clima relazionale, 

●​ attivano nelle classi metodologie flessibili che coinvolgano a più livelli tutti gli alunni. 

I docenti di sostegno si prenderanno cura, insieme ai docenti curriculari, di accogliere gli alunni certificati. Inoltre, entro le 

prime settimane di inizio dell’anno scolastico, qualora necessario, contatteranno le famiglie, i docenti del precedente 

ciclo scolastico e gli operatori socio-sanitari, indicati dai genitori come parte integrante del processo formativo 

dell’alunno. 

6​ ELABORAZIONE DEL PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (PEI) 

Nella programmazione degli alunni con disabilità si possono seguire tre percorsi: 

A)​ progettazione ordinaria, uguale alla classe e stessi criteri di valutazione (l’allievo consegue il diploma) 

B)​ progettazione personalizzata con verifiche identiche o equipollenti (l’allievo consegue il diploma) 

C)​ progettazione differenziata con verifiche non equipollenti (l’allievo NON consegue il diploma, neanche se la 

differenziazione riguarda solo una disciplina) 

Se la scelta ricade sul percorso B, bisognerà indicare tutte le personalizzazioni necessarie al fine di raggiungere gli 

obiettivi prefissati all’interno del PEI. 

Nel caso di una programmazione differenziata è comunque auspicabile far riferimento per quanto possibile alla 

programmazione della classe e lavorare nello stesso ambiente educativo. Per gli alunni che seguono un Piano 

Educativo Individualizzato Differenziato, ai voti riportati nello scrutinio finale e ai punteggi assegnati agli esami si 

aggiunge, nelle certificazioni rilasciate, l’indicazione che la votazione è riferita al PEI e non ai programmi ministeriali. 

La valutazione degli alunni con disabilità è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base del 

PEI ed è espressa con voto in decimi. Si rammenta inoltre che la valutazione dovrà essere riferita ai processi e non solo 
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alla prestazione.  

La scelta di seguire o meno una programmazione educativa ordinaria/personalizzata o differenziata, viene effettuata in 

sede di GLO, insieme alla famiglia e all'equipe medico-sanitaria; è un momento importante e delicato. 

Con il nuovo Decreto n.153/2023 si stabilisce che è possibile passare da una programmazione differenziata a una 

personalizzata con verifiche equipollenti attraverso due modalità: 

A)​ Se il Consiglio di Classe non è favorevole al passaggio (anche a maggioranza), lo studente dovrà sostenere 

prove integrative per tutte le discipline e per tutti gli anni di corso in cui ha seguito un percorso differenziato;  

B)​ Se il consiglio di classe è favorevole, anche a maggioranza, lo studente non dovrà sostenere prove integrative 

e passerà direttamente alla nuova programmazione. 

Il limite temporale per la redazione del PEI, previsto dal D. Lgs. 66/2017, art. 7, c. 2/g, è «di norma, non oltre il mese di 

ottobre». Sono tuttavia ammesse proroghe giustificate da situazioni particolari debitamente motivate (ad esempio ritardi 

consistenti nella nomina degli insegnanti, non solo di sostegno, o frequenza irregolare dell'alunno/a nel primo periodo). 

Il PEI è inoltre un documento flessibile e modificabile; la sua verifica avviene, di norma, una prima volta in itinere, da 

novembre ad aprile, e una seconda volta alla conclusione dell’anno scolastico (verifica finale). 

L’inclusione rappresenta un dovere condiviso da tutti i docenti, non limitato esclusivamente agli insegnanti di sostegno. 

La corresponsabilità dell’intero corpo docente favorisce la creazione di una classe e, in senso più ampio, di una scuola 

autenticamente inclusiva. 

7​ ELABORAZIONE DEL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP) 

7.1​ Stesura di un PDP per studenti che non ne hanno mai beneficiato 

●​ Convocazione dei Consigli di Classe 

a)​ Raccolti i primi dati e le prime osservazioni, i CdC stilano il Piano Didattico Personalizzato nel corso dei CdC 

del primo quadrimestre, seguendo il modello allegato al presente Protocollo e in base alle indicazioni dell’ASL. 

Secondo le Linee Guida sui DSA del 2011, il Consiglio di classe è tenuto a redigere il PDP entro il primo 

trimestre dell’anno scolastico, previo confronto con la famiglia, al fine di garantire un percorso educativo 

coerente e tempestivo. 

b)​ Se la diagnosi specialistica viene depositata dalla famiglia agli atti della scuola oltre i consigli di classe di 

ottobre (ma comunque entro la prima settimana di novembre), il coordinatore di classe informerà quanto prima i 

colleghi, previo accordo con il Dirigente, e convocherà possibilmente entro la seconda settimana di novembre 

un CdC straordinario. ​
A questo proposito si ricorda che l'elaborazione di un PDP è obbligatoria solo nel caso di documentazione 

clinica attestante un DSA e nei casi equiparati dalla Direttiva Ministeriale 27/12/2012. 

c)​ Qualora la diagnosi sanitaria arrivi alla scuola oltre la fine novembre, i membri del CdC interessato 

concorderanno, dandone tempestiva comunicazione al Dirigente, quando e se procedere all'analisi collegiale 

del documento e all'elaborazione collegiale del PDP e quando procedere alla sua approvazione ufficiale. In 

questo caso l'eventuale PDP definitivo dovrà pervenire alla famiglia entro un mese dalla data di consegna della 

documentazione alla scuola. 

●​ Convocazione della famiglia e attivazione del PDP. 

a)​ Successivamente all'elaborazione del PDP ed entro la fine di novembre, il coordinatore di classe convoca i 

genitori dell'alunno interessato per la condivisione e firma del PDP, che dovrà rimanere agli atti della scuola 

(Fascicolo Personale dello studente). 

b)​ Una volta sottoscritto dai genitori, il PDP viene formalmente depositato agli atti dell’istituzione scolastica. La 

famiglia ha il diritto di richiederne una copia, come previsto dalla Legge 241/1990 («Nuove norme in materia di 
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procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»), la quale disciplina il diritto di 

accesso agli atti amministrativi. 

c)​ Qualora la famiglia non concordi con i contenuti del PDP, ha il diritto di discuterne con il Consiglio di classe e di 

proporre eventuali modifiche. Tuttavia, nel caso in cui non si pervenga a un accordo, l’impostazione didattica 

definita dalla scuola rimane comunque valida, pur necessitando di un monitoraggio attento e costante. Sebbene 

sia auspicabile che il PDP venga firmato dai genitori, la mancata sottoscrizione non pregiudica l’obbligo per la 

scuola di attivare le misure didattiche personalizzate, come previsto dalla Legge 170/2010. Pertanto, 

indipendentemente dall’adesione formale della famiglia, i docenti sono comunque vincolati all’attuazione di un 

percorso educativo adeguato alle necessità dell’alunno, in accordo con le indicazioni dell’ASL di riferimento. 

d)​ Per gli alunni che nell'anno scolastico. precedente hanno già beneficiato di un PDP, il CdC, in attesa di definire 

il nuovo documento nel CdC del mese di ottobre, si atterrà a quanto previsto nel PDP dell'anno scolastico 

precedente 

8​ ACCOGLIENZA ALUNNI CON SVANTAGGIO LINGUISTICO (ALUNNI STRANIERI) 

L’iscrizione è il primo passo del percorso di accoglienza dell’alunno straniero e della sua famiglia. 

La prima conoscenza è gestita dal Dirigente Scolastico e dalle Funzioni Strumentali preposte che rivestono competenze 

di carattere propositivo e consultivo verso il Dirigente Scolastico. È presente anche un Docente referente per il percorso 

di alfabetizzazione. Deve essere favorita la partecipazione ai laboratori di italiano L2 in orario scolastico ed 

extrascolastico (gruppi di sostegno, Centri Culturali, Centri di alfabetizzazione, CPIA). 

Devono essere individuati, all’interno del curricolo, gli obiettivi essenziali per ciascuna disciplina, per favorire il successo 

scolastico, sostenere e motivare la prosecuzione degli studi. 

L’inserimento in classe è gestito dal coordinatore di classe che informerà il Consiglio di Classe su quanto appreso dalle 

Funzioni Strumentali, con le quali si ipotizzeranno tempi e modalità di inserimento dell’alunno. 

È importante valutare adeguatamente i tempi di inserimento sia per predisporre gli interventi di facilitazione 

dell’apprendimento della lingua italiana, sia per preparare la classe ad accogliere l’alunno/a nuovo/a arrivato/a. 

9​ ESAME DI STATO  

9.1​ Allievi con disabilità 

Gli allievi con disabilità ammessi all'esame di Stato possono conseguire il titolo di studio o, in alternativa, l'attestazione 

delle conoscenze, competenze e crediti formativi acquisiti. 

La valutazione delle prove d’Esame degli alunni e delle alunne con disabilità deve essere in linea con le modalità di 

valutazione condivise nel PEI. Se l'alunno viene presentato/a agli esami con un PEI ordinario o personalizzato, il 

percorso scolastico sarà valido ai fini del conseguimento del diploma e, di conseguenza, durante l’esame lo studente 

sarà valutato sugli obiettivi analoghi o sostanzialmente riconducibili a quelli della classe, pur “considerando le difficoltà 

aggiuntive derivanti dalla disabilità, soprattutto rispetto ai processi di esposizione e produzione” (Linee Guida alunni con 

BES). 

Le prove d'esame saranno quelle comuni alla classe o verranno predisposte prove equipollenti. Le prove equipollenti 

sono predisposte dalla commissione (che può anche avvalersi di personale esperto), sulla base delle indicazioni fornite 

dal consiglio di classe e secondo quanto previsto nel PEI, quindi in assoluta coerenza con il percorso svolto dall'allievo. 

Nel caso di alunni non vedenti le prove equipollenti, cioè le prove ministeriali trascritte in Braille, sono inviate 

direttamente dal MIM, così come per gli ipovedenti, per i quali il Ministero, sempre su richiesta delle scuole, invia i testi in 

formato ingrandito. 
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Nel caso di un PEI differenziato, il percorso non è valido ai fini del conseguimento del diploma e la valutazione in sede di 

esame avverrà in relazione agli obiettivi stabiliti, pertanto essi sostengono prove differenziate e coerenti con il percorso 

svolto, così come risultante dal PEI. 

Detti alunni non conseguono il diploma ma ottengono una attestazione del percorso seguito, ai sensi dell'articolo 13 

commi 1 e 2 del DPR n. 323/98. L'attestazione, dunque, riporta l'indirizzo seguito, il curricolo, le conoscenze, le 

competenze e gli eventuali crediti formativi acquisiti. 

Le prove sono predisposte dalla commissione in riferimento ai contenuti affrontati dall'alunno nel corso dell'anno 

scolastico e secondo le consuete modalità e tempi di svolgimento. 

Gli allievi che seguono una programmazione differenziata possono essere dispensati da una o più prove scritte (se 

previsto dai rispettivi PDP) quindi in tal caso sono ammessi direttamente all'esame orale. 

Nel tabellone si riportano le prove scritte effettivamente sostenute. 

Il riferimento allo svolgimento di prove differenziate non deve essere riportato nel tabellone ma soltanto nell'attestazione 

finale. 

9.2​ Studenti con DSA 

Gli studenti con DSA sono tenuti a svolgere tutte le prove d’esame, non hanno diritto a prove differenziate, ma, come 

ribadito dalla circolare n. 8 del 2013 sui BES, è possibile calibrare le prove sulle caratteristiche degli allievi, utilizzando le 

misure dispensative e gli strumenti compensativi previsti nel PDP. L'adeguamento delle prove di verifica e l’uso degli 

strumenti compensativi sono esplicitamente previsti anche dalla legge 170/2010 e nel DPR 122/2009, sempre in base a 

quanto previsto nel PDP dello studente controfirmato dalla famiglia. 

Non è possibile l’esonero dallo scritto della lingua straniera, in quanto l’esonero (a differenza della dispensa) non 

comporta il rilascio del diploma d’istruzione secondaria di secondo grado. La Legge 170 / 2010 infatti prevede la 

possibilità di sostituire lo scritto delle lingue straniere con un colloquio orale, se questa dispensa è stata adottata dal 

Consiglio di Classe durante l’anno scolastico e documentata opportunamente nel PDP. 

Si segnala l'opportunità di prevedere tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove scritte e di adottare criteri valutativi 

attenti soprattutto al contenuto piuttosto che alla forma. 

In relazione agli studenti con BES la scuola mette a disposizione delle Commissioni degli Esami di Stato la 

documentazione inerente al loro percorso scolastico, nonché tutte le informazioni riservate che possono essere 

consultate nel caso in cui fosse necessario. 

Il documento fondamentale a cui la Commissione potrà fare riferimento è quindi l’allegato in forma riservata al 

Documento del 15 Maggio stilato dal Consiglio di Classe e contenente tutte le proposte inerenti alle modalità di 

conduzione delle prove d’esame. Il docente di sostegno e le eventuali altre figure di supporto all’alunno con disabilità 

vengono nominati dal Presidente della commissione, sulla base delle indicazioni del documento del Consiglio di Classe 

e sentito il parere della Commissione. 

Gli studenti con BES e con DSA possono utilizzare durante il colloquio le mappe concettuali prodotte durante l’anno 

scolastico se esse erano previste come modalità di verifica nel PDP. Devono essere consegnate in Segreteria didattica 

con il relativo nominativo entro la fine della attività didattiche così da essere sottoposte all’attenzione della Commissione 

d’Esame. 

L’uso dei supporti informatici è previsto dalla normativa vigente, dunque è auspicabile far utilizzare agli alunni candidati 

con BES e con DSA gli stessi strumenti utilizzati durante l’anno scolastico. 
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10​ SCHEDA DI COLLABORAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA (DGR 16-7072 del 4 febbraio 2014) 

La scheda di collaborazione scuola-famiglia, descrittiva delle abilità scolastiche dell’alunno, rappresenta uno strumento 

fondamentale per garantire un’adeguata condivisione delle informazioni relative al percorso formativo dello studente, in 

particolare quando si rende necessario un approfondimento diagnostico o un adattamento delle strategie didattiche. 

La scuola è tenuta a: fornire alla famiglia informazioni trasparenti e dettagliate sul rendimento dell’alunno e a favorire la 

collaborazione con eventuali specialisti, per garantire un quadro chiaro sulle difficoltà e sulle potenzialità dello studente. 

11​ FIGURE COINVOLTE NEL PROCESSO INCLUSIVO 

●​ DS: Coordina tutte le attività, determina priorità e strategie e promuove un sostegno ampio e diffuso per 

rispondere ai bisogni e alle diversità di tutti gli alunni. 

●​ Funzioni Strumentali BES: collaborano alla stesura della bozza del Piano Annuale dell’Inclusione; raccolgono 

e documentano gli interventi didattico-educativi; forniscono consulenza e supporto ai colleghi sulle 

strategie/metodologie di gestione delle classi; supportano la stesura Piani di Lavoro (PEI e PDP) relativi agli 

alunni con BES; supportano il lavoro del GLI e dei vari GLO; forniscono un costante supporto organizzativo e 

metodologico ai docenti di sostegno. 

●​ Il GLI d’Istituto è Il Gruppo di lavoro per l’inclusione, istituito con Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 e ha, in 

generale, il compito di collaborare all’interno dell’istituto per definire iniziative educative, di integrazione e di 

inclusione che riguardano studenti riconosciuti come BES. Esso è composto da: il Dirigente scolastico, che lo 

presiede; i Docenti referenti disabilità e DSA (BES); Docenti curriculari; all’occorrenza possono essere presenti 

anche rappresentanti dei genitori di studenti con disabilità, con DSA e/o altri e uno o più rappresentanti degli 

operatori sociali o sanitari che al di fuori dell’Istituto si occupano degli alunni con BES. Supporta l’attività delle 

FS BES. 

●​ Il GLO è un gruppo di lavoro multidisciplinare (istituito ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 n. 104, art. 15, 

comma 2) che, su convocazione del Dirigente Scolastico previo accordo con gli operatori interessati, programma 

e verifica gli interventi per l’integrazione scolastica.​ ​
È composto dal Dirigente Scolastico, dagli insegnanti curriculari e di sostegno, dagli Assistenti per l’autonomia e 

la comunicazione, dagli operatori dell’équipe multidisciplinare della ASL., dai genitori, oltre che dagli operatori 

delle Associazioni di categoria, dai referenti del Comune di Alessandria, della Provincia di Alessandria e dei 

Centri di riabilitazione che si occupano dell’alunno e per la scuola secondaria di secondo grado dall’alunno stesso 

in base al principio di autodeterminazione.​ ​
Nello specifico, il GLO si riunisce per:  

-​ l’approvazione del P.E.I valido per l’anno in corso di norma entro la fine del mese di ottobre eccetto casi 

particolari. Il PEI può comunque essere modificato, qualora fosse necessario, nel corso dell’anno;  

-​ gli incontri intermedi di verifica, quando necessari, al fine di monitorare il percorso, quindi accertare il 

raggiungimento degli obiettivi e apportare eventuali modifiche ed integrazioni. Non è previsto un numero 

determinato di incontri, in quanto gli stessi dipendono dai bisogni manifestati dall’alunno e dalla 

conseguente necessità di procedere a correzioni e integrazioni del PEI già approvato;  

-​ solo se necessario un incontro finale, entro il 30 di giugno, che ha la duplice funzione di verifica 

conclusiva per l’anno scolastico in corso e di formalizzazione delle proposte di sostegno didattico e di altre 

risorse per quello successivo.  

●​ Coordinatore di Classe: coordina tutte le attività svolte dal Consiglio di Classe; 

●​ Consigli di Classe: Individuano casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione di una personalizzazione 

della didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative; rilevano tutte le certificazioni non H e 

non DSA; rilevano alunni con BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale; producono un’attenta 
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verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche che inducono ad individuare come BES 

alunni non in possesso di certificazione; definiscono interventi didattico-educativi; individuano strategie e 

metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli studenti con BES al contesto di apprendimento; 

definiscono i bisogni dello studente; progettano e condividono progetti personalizzati; individuano e propongono 

l’utilizzo strategico di risorse umane strumentali e ambientali per favorire i processi inclusivi; redigono e 

applicano il Piano di Lavoro, il PEI e il PDP; collaborano con scuola-famiglia-territorio; collaborano altresì con 

l’insegnante di sostegno (se presente) e con le figure specialistiche esterne. 

●​ Docenti di sostegno / Docenti Italiano L2: Partecipano alla programmazione educativo-didattica; offrono 

supporto al Consiglio di Classe nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e didattiche 

inclusive; coordinano la redazione del Piano di Lavoro, del PEI e del PDP e stilano le Relazioni finali. Sono accolti 

dal Dirigente scolastico e dalle FS BES, che forniscono un costante supporto organizzativo e metodologico. ​
Organizzano attività di alfabetizzazione sia in orario curriculare che extracurriculare. 

●​ Collegio Docenti: Su proposta del GLI delibera il PAI (mese di giugno); esplicita nel PTOF un concreto impegno 

programmatico per l’inclusione; esplicita criteri e procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali 

presenti; si impegna a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a livello territoriale.

​ ​
Il PAI è lo strumento per un progetto di inclusione, è lo sfondo per una didattica attenta ai bisogni educativi degli 

alunni ed è basato su una attenta lettura del grado di inclusività della scuola e su obiettivi di miglioramento che 

sono da perseguire. 

●​ Dipartimento sostegno è un organo collegiale costituito dai docenti di sostegno al fine di promuovere, 

confrontare, concordare e condividere proposte didattico-metodologiche adeguate alle diverse situazioni; 
effettuare un monitoraggio sistematico sul raggiungimento degli obiettivi indicati nei PEI mediante l’individuazione 

di indicatori comuni e, sulla base di questi, svolgere una relazione intermedia (al termine del primo quadrimestre) 

al fine di confermare o effettuare una revisione dei PEI. 

●​ Team Anti-dispersione Azioni di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 170/2022). La nostra 

scuola, attraverso il PNRR, intende attivare una progettazione virtuosa e mirata al contenimento dell'abbandono 

scolastico precoce, attraverso il lavoro sinergico di dieci docenti di diversa area disciplinare. 

●​ Alunni: attività di peer-education e tutoring. 

●​ Sportello d’ascolto psicologico (Progetto PNRR DM 170/22) propone un servizio di consulenza, e supporto 

psicologico finalizzato alla prevenzione del disagio, alla promozione del benessere psichico e relazionale degli 

studenti e delle diverse componenti della comunità. 

●​ Personale ATA: Collabora con tutte le figure coinvolte nell’inclusività con azioni di assistenza materiale 

(collaboratori scolastici ed assistenti amministrativi).​  

Ogni anno vengono forniti a tutto il personale, docente e ATA, corsi di formazione e aggiornamento interni e/o esterni, 

anche in rete, sui temi di inclusione e integrazione e sulle disabilità presenti nella scuola. 

12​ QUADRO NORMATIVO 

Il presente documento tiene inoltre conto del quadro legislativo di riferimento costituito da: 

●​ Legge 5 febbraio 1992, n. 104: “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 

handicappate” (disabilità) 

●​ Decreto del Presidente della Repubblica n.275, 8 marzo 1999: “Regolamento recante norme in materia di 

Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'art.21, della legge 15 marzo 1999, n.59”, artt. 1-2 (autonomia 

e didattica) 
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●​ Legge 28 marzo 2003, n.53: “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull'istruzione e dei livelli 

essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale” (personalizzazione degli 

apprendimenti) 

●​ CM n. 24 del 1° marzo 2006: Trasmissione delle “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni 

stranieri 2006” 

●​ Legge 8 ottobre 2010, n. 170: “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico” 

(DSA) 

●​ Linee guida allegate al DM 5669/2011 (linee guida per DSA) 

●​ Direttiva MIUR 27/12/2012 (BES) 

●​ C.M. 8/2013 e nota del 22/11/2013 Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e 

organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica. Indicazioni operative.   

●​ Nota MIUR n. 1551 del 27 giugno 2013: Piano annuale per l’inclusività 

●​ Nota MIUR n. 4233 del 19 febbraio 2014: Trasmissione delle “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli 

alunni stranieri 2014”  

●​ Decreto Ministeriale 279 del 10 aprile 2018: Sperimentazione didattica studenti atleti di alto livello. 

●​ D. Lgs n. 66 del 13 aprile 2017: Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a 

norma dell’articolo 1, cc. 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107 

●​ D. Lgs n. 96 del 7 agosto 2019: Disposizioni integrative e correttive al D.Lvo 13/04/2017, n. 66 

●​ D.I. n. 182 del 29 dicembre 2020: Adozione del modello nazionale di piano educativo individualizzato e delle 

correlate linee guida, nonché modalità di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con disabilità, ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66. 

●​ D.D. n. 75 del 26 gennaio 2021: Misure di accompagnamento delle istituzioni scolastiche alle nuove modalità di 

inclusione previste dal decreto legislativo 13 maggio 2017, n. 66 e alle disposizioni contenute nel Decreto 

interministeriale 29 dicembre 2020, n 182. 

●​ Note Ministeriali 2022-2023: Aggiornamenti operativi (Rafforzano l’obbligo di formazione docenti sui DSA e 

ribadiscono la necessità di una valutazione equa e personalizzata) 

●​ Legge n. 150/2024: Revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse e degli studenti 
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